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Èla notte il fil rouge che col-
lega l’espressività artistica

dai suoi primi albori alle espe-
rienze più recenti e contempo-
ranee. La notte intesa come
ambientazione, paesaggio, si-
tuazione psicologica o dimen-
sione dell’anima. La notte rac-
contata attraverso le più diver-
se tecniche pittoriche e plastiche.
Quello allestito alla Basilica Palladiana di
Vicenza è un percorso, dunque, che ini-
zia da molto lontano, dalla spiritualità egi-
ziana, per l’esattezza, che concepiva, e
rappresentava, la valenza eterna della
notte, così profondamente correlata alla

vita. Sere, crepuscoli, notturni si
susseguono, suddivisi temati-
camente e non cronologica-
mente, raccontando una storia
nella quale sono coinvolti arti-
sti di tutti i tempi, anche d’ol-
treoceano. Fino all’ultima se-
zione nella quale si concentra-
no capolavori di maestri cele-
berrimi, quali, tra gli altri, Cara-

vaggio, Cézanne, Van Gogh, Bacon, Hop-
per, ciascuno presente con la propria ori-
ginale interpretazione di questo tema in-
tensamente simbolico ed evocativo.

Margherita del Castillo

www.operadartemilano.it

� MOSTRE / 2 

Questo libro nacque vent’anni fa. Fu il tentativo di nar-
rare l’inenarrabile, una tragedia, l’omicidio di un uomo

generoso e inquieto, proprio come il cavaliere di una fa-
vola, con parole che anche i bambini potessero capire.
Quell’uomo, Lodovico, lasciava una moglie, Giovanna, e
sei figli. Ed è proprio dal cuore di questa donna che Luti-
nai e Gineron, il loro regno e la loro storia sono nati. 

Dal 1994  L’arco di luce ha accompagnato come una pa-
rabola Giovanna De Ponti, i suoi figli e coloro che li han-
no incontrati. E proprio quando si pensava a una riedizione
del libro, il Mistero ha battuto nuovamente alla sua por-
ta, con una diagnosi ineluttabile: Sla. Ne è nato un nuo-
vo libro: stesso testo, ma con un nuovo finale, illustrato
da 16 tavole di Marie-Michèle Poncet e approfondito da
brani che la memoria di Giovanna le ha fatto recuperare,
ora che il suo corpo non risponde più. Perché in questi ven-
t’anni «quell’intuizione che la morte di Lodo non era
un’oscura tragedia, ma un mistero, si è approfondita in un
giudizio ancora più certo che “fine” e “bene” coincidono».

Paola Ronconi

BLOCK NOTES

Acavallo dell’anno vecchio per entrare in quello nuo-
vo si fanno sempre consuntivi e si abbozzano pre-

visioni. Cosa c’è stato di consistente nell’anno passato?
E quale sarà la next big thing di quello che arriva? La can-
zone Take Me To The Church, del cantautore irlandese Ho-
zier, è stata la più ascoltata su Spotify, con 87 milioni di

streaming. Ed è la canzone con la
parola “Chiesa” nel titolo arrivata
più in alto nelle classifiche di sem-
pre. Peccato che la Chiesa sia at-
taccata come oscurantista e retro-
grada. «Non direttamente la Chie-
sa», dice Hozier in un’intervista,
«ma qualunque organizzazione che
mini la libertà di un uomo». Però nel
titolo c’è the church, e il testo della
canzone - e il conseguente, diffu-

sissimo video - è un inno al «reclamare la propria uma-
nità attraverso un atto di amore», di qualunque tipo, an-
che (o soprattutto?) omosessuale. 

È un peccato perché Hozier musicalmente è davvero
interessante, sia come voce che dal punto di vista chi-
tarristico. E una domanda si pone: sarà stato così ascol-
tato per la bontà della sua musica o per la tendenza dei
suoi testi e l’irriverenza (che per la verità è ormai alli-
neamento al potere) del video? Nel dubbio cercate su
youtube To Be Alone (live at Kilkenny) e tornate al gri-
do primordiale del blues: «Ci sono domande a cui non
posso rispondere, ma almeno il peggio è passato». Lo
speriamo. E speriamo in un incontro che sfrondi l’ideo-
logia e riconquisti la bellezza vera. 

Walter Muto
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Il più ascoltato su Spotify.
Peccato lo scivolone...

Raccontare
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